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"a Li gara = di fino 
vo PORZIO RomA. 


Tr 


gite | u sia iti i: 
cd Quiet ‘nontra*datreme parto d'Itelia 
sfiora; din'qui.moblrato quanto valga 
© nelb'aserdizio ‘dello ammi; i: -. 

sc iBacpirecgeltat a soolatà ‘di- Vividate 
: Li ttellarguale è antina "è forza 10 -degnis- 
:::5]fimo: Presidente sig. ‘Loigi: Carbonaro: 
uèlla restante: agta-:-Protinoia il tiro 
18; Bagno: ienaio. in b6a 9000; ò meglio 

ti Foigni conto, 


torna, uziono Aisontera, vegliare T 


"le ue varie di questa» quasi woreri. 

‘id chiamare - : ‘protesta negativa 0 del 
| no no. 
"1 Fabbé certo è “che i. friulani. und 

cio; 6 gudyno. rinomanza AL popoli” 

rti 8 seri, 

Quale egergizio “pontino meglio, pi» 

gelo individuare ia forza q, da seristà” 
“ET “quello del tiro È segno È. 
cu No, ponnegne che aa. voddato ‘yirito 
'gpergizio | 20m HI ‘fa (tra nol, la colpa 
“non è d'agorivorei. 3' mali costomi: del. 
popolo “ROBtro | ché anzi, Ire, oi, l'iati.. 
tazione potrebbe essere in rigogiio 6 
in fiore quanio nelle altre provincie. i 
con pjù; note ,.per:. RRmOrO e. valentia dî, 
ou Bietori.. 
pz, ‘ Depleriamo. intanto. iuolia quelsivo- 
“ala QRhGA, she ue, Hene , lontani :dull'a- 
‘o Bepolelp. delle armi: o tanto più ora ch'è 
Li Me la; prima. gara (generale in. 


Roma, A ‘lanto nome sonotonsi le 
"nostre fibre. il, cuore. pules forte, un 
_ Rerehto di farra,, pi Berta le.fempie,: a | 
— sanani ricordi omei., del. Sa latini 
1 Aaa. ioerto, dalla); mente: al. labbro. 
, Noiloduvamo. ala forza #.]5;. serietà 
sa finan msolre 0) ..8i striageva il - 


ai Ck latino, A auggerize. s.Lauda, pai e, i 


uitugera parati ku c. 
- st IMaroà. che ad altra peona, n earshbe 
stata negli» compiassa . ‘quenta:. CAUSA, : 
La quale,pal mado, com' 4 praseutata, 
. ha:pambiapga..di, cattiva caupa,; E il 
«Aatino « Maia cous, patrocinio pefor:n: 


caeriCi porregga . però, da..:Aperanza .ohe |" 


‘’ questa nostra, SRRIA10N, VRNga. giudl.: 
pata cattivà; ma relta, mu bella, ‘ma 
se 'Banbbdra? sl'6hé #*difenderia nà verrà 
ve tico RA latini Bonner integra 
di aid matita did gudelitazie défectu e: 
‘*Diogvaino' oh'èri-ud fatto il nessun. 

seri siaviluppo trasnoi: deli tiro ja: segno, E.it 


Tatinoris Et /aotr:. “negati ‘R6hi | Li 


feciumm a. rroli 
. Del'TeRto, : somuaque siano la nostae 
vici parole-iptasa,i oi nongola 6° letizia l'a 
io, pimornha i buoni t saraiino!-sopì noi, 
i: rpartho le mostre: parole som dette a fin, 
cupi bane;-oggi-come. sempre, E il. latino; 
« Quam recto facieni ne cures. verba 


daaloranz  QUubtinti. mot -è5t nosria. | 


ciqit quisate: aquatari o 


. i: 
+ ' 

.. Chiediamo venia ai Astori. 80: di 
‘. Sropp 6 Tatino di i Abbiamo” gretificati. Ma 
fu ur. chose. Ta ato, . che dire: di” 
; gua provincia, n nosì di un paess; 

di ud” borgo cn La “quelo nor. ‘brovaase 
 Abtanvanti, anzi #Cus86 LI codesto Anor 
cy male stato di fatt," a tenta “nggazione 
" e Vivaro sivita 7. 
Lou Rara , gi socgonierabbori glia, mes 
a lei 3a; laponta o cenanre del ,Sgrmo, 
° i Recanati: 


nici Sguio Sue iSlyaggio, fntra'a ona genis 
n sue GALATI vil, cui. nomi strani, DA; 80 
, Argomento 


di tipo, a dì art i, 
OR SOUR, e. Raga. 
o ita 
Ma ‘lagoiamo andare tuttogià, 
‘““Pab ora conviene limitarsi 4 doti 
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CRIORNALTE ‘DEL 


lare sche, date le cosdisioni nostre, edcat- 
tinta lu Aocletà «hi Giridale, la nostra 


Provincia non pot ber necessità di 


‘core figurar.come' potrebbe a dovrebbe 
alla prima gara genarala di tira, 


«Eodi:queste diremo. per. esteso il 
programma” e * regolamento. 
dio “ Carta Fabris 





. Cit Andrea Queta 





“«Chkfernic'essorei decisa 1 ‘amnistia. pei 
dalitti politiai, 
'* Alondtdél ‘ministri vorebbero che si 


‘antlotpadie, altri vorebbero altendere 


la fenla' dello' Statito, Tyamelstia sarà 


‘dirga’ ‘anche per iù ‘contravvenzioni di 
“polizia edialtve di stampi, ma che sie. È 


no di séidne pubblica, noa privata, 
Naturalmente sarà compreso l'onore: 
vols Qnsta, 


L'amuistia si fu principalmente pei” 


‘compagni Ai lat ohe sono in caroera. 


L'affara Costa dunque: recherà un- 
‘benefidio a quei giovanotti che si trova=. 
no in carcere per un tafleruglio quali.. 


‘ficato per. ribellione da questi signori. 
che neggono sulle cosa della giustizia 





È deli'affare. Costa” dovrà scaturire 


anche Qualche provvedimanto per que- 
Sta magistratura italiana cha l'onorevole 
Zasardelli difesa son nno zélo che a 


‘me ‘ed a'paresohi parve alquento ROGER 


BIvo, 

«Ma la ‘colpa nor è degli vomini, È 
del sistema. Fino & quando i giudici 
agranilé' nominati, promorsi;' trasioonti, 
cracifas:: dal ministro, 


Ormai tutte Je difese di: questo -nion- 


do nén: persnaderanibo:; alcun: che la 


«neplenza ila dui -furino colpiti l'onore. 
,vule. Costa @ colleghi sia siata giusta, 
°° Fu severa fino.a‘togcare la fersola, 


‘iumnica.i.Si.vade:.ghb i togati che seg- 


gino ai correzionale di. Roma non |: 
bazzicarono: mai ..6vn le rivoluzioni d 
‘apri le ribellioni. . 
Ma ‘lasciamo questo -inorestioso eigo| 
-mento,- a speriamo cha l'oe, Zarardolli-{ 


(penai sul. serio allo. molte varietà ri- 
‘guardanii la magistratura, che, furono 


| datto, alla Camera nelle famose. tornate 
hl diavussa . sulbart, db dello 4. 





To Superato della pride. areata” 
Bedgoa dalla. vale | in Alatia à 06 DI 


il giorno 18 corrente, vol treno di 


adazzara, Gtriva alla nostea stazione 


unt: atrano pardonagizio che destò vi 
riasima enricsifà nel-passe: an vecchio, 
cinb, ‘dall'aspetto  maestozo e murziale 


por la innga. barba!biagca 6 par l'alta: 
‘statura; sebbene quanto al. curva sotto. 


i pendo di:tanti anni... il-quale. si fa- 


ceva presantarà al sindaco :con varie. 


corta, fra le quali un foglio di via fir. 
‘mato del nosiro- ambasciutore a -Pia. 
‘troborgo, barone Marocchetti, con cui. 
s' invitavano le autorità:italiane a voler 
‘accoglieta ‘8 ricoverara tal Michele Li- 
ho'trich, proveniente dalla Russia a pre» 
gisamente fa Oremburgo: 

Chi ara-questo  misieriose regliazdo 


‘ruasò P... ‘Non -era altri cha un italiano 


I depiziato Lasgaro sorive nel fame 
‘db “Napoli : 


d genio di Besubiitiglo, 


non gi crede- 
raono. pari Lhert: di far quello che vo- 
renzo qnando per caso nai giudici pe- 
nali fa capolino le politica, .. - 


Ribellione, oualche estrappatuca di. 


La Mandano da Boretro { Reggio Palle TI 
: fim dato 924 marzo alla Tribuna; questa: 
cintoresautisaima corrispondenza. 


DPLICI at. 0° si U "a Ma SO IsOL cs. . 
2 Lt art Tp el tl. Ea iP, DID A LL 
ie ia n 2a. . % ' " 
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nostro compatriota, certo Lina Michele; 
nato proprio a Boretto 106 anvi: fa, 
forse Pultima ‘refigua vivente dalla 
grande, armata: nella, campagna di ut 
sia del IBI® O" | 


Nato, come ho d detto, A. Berstto : : del 


783 dg Famiglia d'agricultori, fece parte. 
della” ‘cosorizione: del regno d'Italia del 
1808: ; par; Ha: aus bella ed aitante pere 
sona verno. arrnolato, 
ccsezionale, ngi, veliti della. Guardia. 

Col suo reggimento, fece la. campagne 
del 180” # 1807 in. Prussia, vi babtd dl 
Jens, 4 Friedlsad esatto le mara di. 
“Golbergi ove peri. il suo generalo Toni. 

lier; richiamato quivi In patria, venna 
mandato col “ada. battagilone lo Dal: 
wazia ‘a :combattervi-dalmat! e monta. 
negri, a sucsessivatbonte In Ispagna || 
olla divisione, del generata Giuseppa | 
feochi, ov8. prisaò due. anui ciron ju 
merzo a, conliaui combattimenti, finchè 
ferlio all'assalto JI Hostalrieh, rilornò 
n. Italia al paese nativo. e. vi rimasa | 


in ia affatto 


‘por nitri due) anni soltivando {I podere 


paterno. | 

Ma'avvivinatàsi il nembo formida: 
bilé'ohe:doveva -porlars il «fiore della. 
‘figstra: gioventà: guerriera a combattere |. 
ca-perire nella Jontana: Ruesia... 
leone richinmava. sorto la aue aquile |. 


inittoriose tuttii: ago. veochi soldali : 
il ibestro Lina dunque rientra cò) grado 
“di sergente pel’stiò‘antido reggimento 


del pranatigiivaliti: bhe col ragto dal.. 


‘l'esercito olsalpitd, golto i] vitert Eu. 


della Granda Anali ‘cho doveva iù va- 
dere la Hnasig 


Michele Lina si.j battà: coi “russi A 


Smoleneko, alia Moskova, ove raccoglie 
ferito 4 morta il general Plauzonne, 


antra con Napoleogs. in Mosca 6 final: 
mente nella sauguinosg -Wattaglia . del 
gi ottobre a. Molojaruslawatz, combat. 
tando sotto. il 
viene fatto prigioniero, . ferito grave- 


rente dai opsncchi -di: Plutow,. Non qa 


siste per tal modo: agli- «ortori degli 
ultimi è più drammatici ‘periodi della 
disastrosa ritizata, Da quel giorno ni uno 
.Meppe più nuova di lui. — 
Trasportato . con un “BRORSO.. sonva. 
glio di prigionieri francesi ad. Orem- 
«burgo guarito completamente, renne 
- paso dopo inviati con. altri pochi nel 


governo di Astrakan, in ua, . Maggio 


perduto a più del Caucaso, 


Cold, quantunque ominamante trat. 


tato dat russì, passò assal iniseramente 
fra alenti d'ogni sorta una disciun 
‘d'anni, finchè stanco di quella!» vita .s 


1 rispegliandosi in iui gli istinti belli. 
: | così 
“| 'dabo eovezionale, di bntrave’ semplice’ 
| melt 
quale face la campagià ‘del Lanonso 
nel 1829 sontro i burohl ed i persiani. |: 


del soldato, chissa ed vitenne; 


goldato, in un reggimento iussò, 


‘e diuballà sota il celebre” ‘maresaiallo 


Paneltowics all'ussedlo di Erzonim, a il: 
talia battaglia del conventi di Etsohi». 


minndac!in, 


‘Terminata In guerra, el ottenuti pel 


governo di "!iilis in cotnpazso pochi 
Jugeri di terreno ila coltivare, menò in 
moglie, aveva già 46 anni, una giovane 


polacca di nome Verawslra, wortagii la | 
‘quale’ nei 1856, coi tré figli uo erangli 
cmwenati: da quell'unione, qul piemesso del | 
“governatore, pi 
‘burgo. Quivi, veochio oramai è «quasi: 


‘trasferi. pregno -<Orem. 


rasslficato, di Lina avevano fatte. Lino. 


‘vich, visse lunghi ansi, abbastanza im» io 


tento, finokè mortogli: poco! tempo fa, 
l'ultimo figlio, iu'questo vacohio ‘più che: 
‘centenario, ma dotato di une vigeria di 
‘ mente è di corpo -maraviglicaa, si ri- 
.avegliò prepotente 1 desiderio di rive. 


‘dere la cara patrio lontana, la memoria 


POPOLO 


'ongiro | DELL'ASSOCIAZIONE PROGRESSISTA omini na n 


Nape- 


facova parle. 


prode . gaharala Pino, | 


4 0a, 


della culo ann L agsopita. da 10 ‘a! ‘più | 


anni d'eailio, tha non apanta: volle ni 
‘ngni costo ritornare per chiudervi| gli 
‘ulelani” grant: ‘giora). i 

‘ Fvorito ‘e''ccadiumito da perdone | 
anfienti; feto pratiolie presso l'ambia 
sciatore Marcadhietti; ‘il qmalo saptth di 
chi i Erntlasso, u'interasaò personalmente | 
‘delle o0aa, è ne ottenne dl» apatito. 

Eoto in snecinta ‘e. clilaramienta iper 
quarto ho potuto la ‘508 ‘interassinie 
‘storia, come moglis là potei apprendere 
‘dai ravecato, più o meno véridico, fatto 
dal: Lina ‘della sua ‘maragiglioa : ed 
avventurosa ‘vita, tarito da parere. ipve: 


rosimile, con un linguaggio, poso'hitel. | 


'Higibile, misto di fvatidese a russo, d da 
‘darti atartà foci, che costituiscane il ' ‘atto 
“giornale; qiiagi ibdsvifrabili, SETE 


‘Fra poehi giorni ‘verrà ssagpiorletò i 


dll'ospizio di Reggio Emilif ove ‘gli è 
“Fiaervato ‘inn. posto n vitto dphoiale, 

‘ Qulvi; nella pattia ofisa, sf‘speguerà. 
placidamerte' “questo ‘glorioso ‘ VADZo 
“dalia; grande: nitnata di Rnasià, super 
‘atité di’ 'esuto’' Gonibuttimetiti, ‘uno di 
“quélli sro alia videro il fuoco di Jena, 
di Frledland B di Boredino,.. 


AMARLA RT IL PL I Na 
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Bismack non role più la escordston 

Scrivono ‘da Borlino' a paresoti gior 
nali fcaneesi che Bramark ha intenzione | 
di depositare presso la basta dell'i= 
pero tutte le sue decorazioni; 

‘AI glolelliore che né froeva: la” stima, 
il pripcipo disne: 

— Voi non mi rivedrete più a Ber. 
lino. Se sarò gbbligato è mostrarmi if 
Qualche festa ufficiale, io motterò sul 
frac la cruos di ferro 0 qnella di San 
Giovenni, i 

Indirando la 
Nera, aggiuoze: 

— Non la matterò più | 


PARLAMENTO. NTO NAZIONALE | 


catena dell'Aquila” 





SENATO DEL REGNO = 
Seduta: del: 38, 
Presideliza. TE 


Il credito. agrario 0 
II presidente l'arini aperse la sedota 
alle.2 68.50. è {u.discusso il. progetio 
Aulla tassa per le cartelle pgraria, 
Il senatore Pesila trova un henefiaio 
nel progetto me pote ghe gli inconve 


sniepli segnalati dul. ralatore, furono «da 


lui previsti fio, dal 1896, quando. fu: 
discussa la legge sui credito fohdiara, 
Rinnova le sue antigha proposte, per- 
vhà la, procedure, sesseutive mobiliare 
siono rose aoliecite A mitigate la Tele 
tire Rpesa,. altrimenti. il eredito agrario |. 
nou gioverà al piccolo agricoltora che. 
- BATÀ AgmMpré vittima dell'usura, | 

- Mlceli ‘assicara.. che le principali 
nostre banche accordano appoggio al 
l'agricoltura s spera ghe il oredito a- 
grario darà boni frutti. 

Majorana, relatore, acitioa il sistema 
dell'attuale tassazione della cartelie. 

Chiusa a dissusgione ganerale, gli 
articoli vennero tubti approvati, 

. Dapo di che ls seduta è levata. 


CTAMERA DEI DEPUTATI 
‘’ Seduta del 28 


— Preelile nza BiraNOURRI,. 


Fi disonfe il progstto relativo alla 
facoltà accorlate al ministro dell'interno 
circa la fiberazione: dei coatti e dei 
‘condannati a pars perpelna ora com- 
invitata in temporanea. 

È approvato, 
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I er 


PN SERZIONI O 


ITElITA. sei aereasTrena 


rt Snnicati cà pra ta | 
sr Pa Agna néni, 19 


1 ITA Ta quarta; HI 
Pos libbrzioni. =) 


da couvenina, | 
Nani al roeritotisio anice. 
cage teri pati sii 


















edo Saroi 


27 


per l'esaccizio. del. "1600, — ” 
. I) progetto è sppicvati, 


v. 
1 I 


Ri termina anche |n diaciianione dal 1 » 
- pirogotto salta stato degli impiegati sl pa 


vili, che vienà approvata, 


“Dopo, di che levazi la veda nilo o 8 ° 


ù mézio, - 


IO Lin Le PI i 


IN NATALIA 
i Ra” a’ trà. dagli speri doni 


aperal” ‘disoccupati d Roma. 
- Perahé.;Costa :sià graziale - 


Mi Ii A cri lee rei e 


TÌ Ré'ha ‘largiia diecimila Lira della “> 
eua' danzatta privata a vantaggio. dogli CA 
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“hr 


; Ri-assicura- essere iatevrione di vd * 


deputati di: chiedere Al Re ta Sr per. è v 


Andrea Costa, - 
co Hop rito 


Da Riforma, he un antigolo. iror n 


‘tinte intorno gile voci che udrcanp ani 
rimpasto miniatoriale., I giornale uffi. 
gibso smontisoe reolsemente la notizia 
Mella: Gaaaeila, Piamontese. che. l'on. 
Crispi sia. par lasciare. il portafoglio 
dégli esteri, La Ri/orma. soggiunge: 
ora più che mai cocorra ‘di continuera 


il presente indirizzo e la. direrione della 


politica internazionale. Per. quanto Cri: 
spi desideri di allegorire il ano gsrico, 
pure non gli é. consentito: di. farla. 


Un discorso di danardelli.<: 


Bi anpunoia l'andata a Bresolf” due /*. 


‘rante lè vacdrizopiaguali, ‘dell'on, Za. 


‘mardelli, Pire'anzi obiéegilproulificier 
un “discorso” politico ‘ell'atfodiazione 


prograssiata di Presdle.' Dicesi ‘che il 
‘vinggio dell'on. Zanaruélli nodi sia a- 


|:straneo: agli attoali” tentativi le Sppo- 
1 sizione. 


Waldersse giunto: 28 Ramo: 
‘Ieri & giunto il gonerale Walderssa, 
capa dello atato maggiore, germanico, 
V'ha chi agsicara ‘cha dopo fil 84o, 20g - 


vi giornò. sulla ‘siviétà) Bi recherà’ a Roma 


è cònferirà con "Orlefi. 





' ' ' m.. " . . 1. . . 
bio alte bit tagli. 


ARA: ESTERO | 


Pra sslmo. conveg no-fra uomini di Sfato 

La Nationai Zeitung dica che lo 
comunicazioni fatte ui gabinetti degli 
alleati della Germania, riguardo alla 
«chutianazione “ della politiba cAttunlo 
cella Germania, suranno seguite, quanto 


prima, dai convegni degli alti uomini | 


di Stato dei rispatlivi passi. 


- L'agltaziona: degli atudanti-in Rusala 
‘Malgrado la ameafite ‘corsò,- paregohi 
giornali autorevoli di Vienna soatenguno 
che contiua in Russia l'agitazione su- 
Boitata dagli ‘atudenti ‘delle varia "Vai 
versità, Qualta di Charkow veine ehiusa; 
‘5 Goverso pol, foce’! nrtestaro  trenta- 
tro giovani agitatori di Mosca è ne 
mamdlò altri cinquecento © RO dotaicilio 
contto, 

Minacala di pronvagtame nt” 8 inaloon- 


tento ne] Brasila.. 
La guarni gione di Ho di sigiro eoenna 


|a delezionare, non, Bi 8a poi a favore 


di ghi, Builo è. ‘che ‘avendo "Fiaevato 


“Tordine di recarsi nelle Proylugie meri» 
ionali riutò di ebbadire 8 il Gabinetto 


invece di coskringerle, ritirò l'gi dine. La | 


“malcontento RÌ estende” & fulte la saluta, 


Lo soloparo di: Baroelolna -. 
Baroellona, DI —. Quattordici toija 
operai «Lele fabbriche: ioioperarono. 


» tir ni i ei uri» valige lm 1 == 


nre det n ini pie een A 


meal | 


La fine della Conferenza operata di 
Burlino, 

Ber lino, 20 
Oggi and triti 1 Tavori :d'atla eonfe- 
; | nenza, Domani} palle: ora pomeridiane 
verrà firmato Il “protodvilo delle convtu. 
‘sloni relative. alla e46oi signo del yotl 
della conferenza upprovaté ella ineuimi 
tà 0on ‘atanzione dalla-Franvia giusti 
ficata du’ un. discorso di Bindo; 


U intratioria: sul: pormiloito bulgaro: — 
‘Sofid;.2 27. L Agenzia. ‘bulgara 


dice Por l'affare Panilza verinero ar-. 
È rebinti rocantemotite dub n[fatali, Dalla 
“ datsutlorla arille cospirgatona risaltano 


. dos progetti; gno per il rapimesto del 
principe; l'altro per l'izione dopo il rajpi 
mento. 3. prodadso Inadmmiziaier | alla 
meta di aprile: TT 


DALLA PROVINCIA — 


Cividale, £28. marzo. 
Mutyfloraiza ln Isfaceto, 

Gli iddil mon farouo propizi, è f'iro- 
Ride malignlandò in effetto, -—- La 
i arns futona!” afuvarevoli nel sorteggio 

“al 'eignidii ‘oivi Giacnimo Gebrici, Mur 
giute Ruggero, Puoiani nob. Ernesto, 
More Feilcé, quali devono russsignertp) 
a starsene lont ni dalla: Tsecenda pub». 
bllsa. per molto tampo, Quantongue di- 
;Sapproviamo Je defezioni, pure ci piace 








Mportare le pirole di un Consigliere, 


della, moggiorunza, Î'gperaio Pistro Gi- 
rant' il quale veletido scomparire Ì con- 

ostonsigfierti dello maggioranza, 
Paidevano ieriserà — È otà, -biege, di 
fistiin con'questa oémmedia, 

ai sorso maggioranze o minoranze, — 
Si qui pet trattate |l bene ‘pubblico. 

- Io sano operaio 0 credo si debba Vila 
tare segude coscienza, Porci nun mi 
HMovo, 


Delle parole, ma in bocta di un con- 


di quattro mesi, nor Julicino cherenza 
di:carattete Noi altimio espliciti. O non 


apognre partiti — 0 se sposati —i ca 


dere con quelli. 


| La saaggioranza può andare. snperba 
Usi suol campioni. Nelle. successive vo- 


tazioni nob fu possibile deliberare pere 


sha 7 contro 7 -- brallo numero, 

La soinoranza è in continuo: irigofo 
e ci congratuliamo coll'egregio signor 
Luigi Cootani — mentre lasciamo Mo 
runjuli e compagnia iu pieno venerdi 
Manto. Cl TI 

ripiter 

Tricerime, #8 manzo 
influenza — Primavera — Il nostro Co. 

mura — Movimento di farmaole — 

Parlenza. 

La malattia influenza che fu tanto 
terribile da ridurre perfino i preti & 
bruoiar quest'anno‘ la quaresima, è qui 


scomparsa ilel tutto, ‘Essa colpiva più | 





lr 
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! ! Una vendetta | 


(‘al frinocsè } 


- La .Delmare, al nome del''onfconello 
Relsad, alla parola duello, si era fatta 
pallida, e. calatosi il. valo unde nascòu 
dere il proprio turbainento, si striugava 
fra lo breccia il figlio con moto quasi 
sonvuleo, — 

La. Bourgaril, nal primo siangio d'uo 
insensato spavento, Braai rizzatu in piadi, 
quasi nercavse sLotpare il pericolo on. 
era minacsiato 1} colonnello; quindi, 
dopo na momanto .di riflessione, era 
ricadute sulla seggiola colta dn tramito 
nervoso ni violento ila Firlo abuttere i 
denti; lavnde, per comprimeré quello 
spsamo che l'avrebbe tradita, fa costretta 
a mordere 11 fazzoletto, chinandò il capo 

‘gl petto, 

La forato, &ppena ebbe niito che 
Roland corrava pericolo di morte, naci ” 
“quasi di ‘sè pel dolore, le collera è l'an-! 
sietà; i suoi grandi occhi neri seintil- 
lavono, e volgendoal ai maggiore Mau- 
rizio, che l'aveva fin aliora protetta, gli 
fliase iu atto di porgergli i hamoolo ; 


perchè. 


Qui nos 
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dan terzo della popolazione MA DOO 
volle: per sé rittime, ela mortalità | 
anche per altre ’nfalattie, si manténno 
tantà? “gel miniraî: termini. che nellà fra. 
zipne.al' Addrgnati. co. ottoaetitgrin- 


La primavara poi dopo i Luigi 


‘eruogioso inverno, frattelgsi-«d allegre. 
‘ni manifesta ovunque -0. rende, vera: 

‘ [mente ineagtevoli questa ridonti coltine 
$ nittosfimi pinuure. Coi fe 
‘Dall'atto della mia. villa, dopo - aver 

‘gontemiplato all'interno questa ballezza 
dalla nata, restringo lo. aguardo. sol 


nostro Cumune, 8. mi vedo solite’ gli 
ocghi il vapoluogo. Tricesimo, e de iui 


‘quesi raggi, diramnrsi je atrade per la 


circostanti frazioni, M'alzo ancora us 


puoo riescemdomi in. tai :guise più fa 
-gila conteciplave tutte il Comuna a volo 


duccello; Faso mi si preseuta Botta 
forme. d'a corpo umano aventa alla 


teeta Fraslacco, alla dastra &  ainibtra 
la.bracgia Arra e Adorgosno, al petto 
» ventre Tricesimo, allo. bifurealara | 
Monagiello, alle ginnechia. Leipacco w 

Luseriagon ed al pedi Lavnacco è da 

Rettamo. n 
Osservo sha le nombre ail intérào' 
hgrino la, gola comunisazione ap sentrà, 


nn 


che lu mani. non. possony divettamenté | 
(portersi a ‘grattivei la unoa, a 


suila. ginocchia e neppure aliavciare la 


niabatte, ma suli qqmodamenta . a por. 


tapvi. alimento, allo. stomiutu, . 
Come ben vellato, il mosto Comone 


appere quale persona vestita di comoda ‘ 
e. bal panciotio, mentre tigua la cuffie, 


giacna è ecarpe rutte, 


E perchè, mi si dirà gì teugono due 


pesi a dus misure # Pur tropp: è questa 


la miseranda: condizione che: dovunque’ 


Bi rileva nel fomuni, gove sslatono il 


gapaliogo commerciale 6 la frazioni 


agricole. 
sigHero della maggiuranza, dupo i saggi, |- 


«Non giura, lo si. dava. ciconnsgera il 
pesce grande he sempre manglato i 


piccoli, anche In tempi demooracei. E: 


quanto el caso nostro; nessnno mi può 
contradiro. 


+ 
4 #° 


‘ Mi dispiage di non avervi desorittu a. 


tempo la nostra festa per il natalizio 
di S. M. il Re Umberto, 


I seguito parò più puntuale, 


+ 
4 # 


11 Signor Vincenzo Munassi isusportò 


la sua farmacia da Vergnacco a Bnji 
Una nuova farmacia sorgerà in Ribia 


di propricià del Sig. Vineanzo Alessi 


di colà. 


»* 
LI 


Oggi è partito per la sua nuova 
desuitazione di Barrafcanva il 
Turchatti dottor Giaseppo. 

All'egragio amico ‘i misi angorii, 

UG B. L. 
ZZZ E e 
“ Giaschè alote tanto bunmna .. tenete: 
melo .. . , voglio nader lA, 

E con un ‘tiioto di capo accenudò il 
ciffà, In quell’ jatanté, i maggiore, ai 
diaposieva anob'egli a rompera enatgioa- 


‘menta la folla, poichè la” SUA faccia ma. 
‘solia e triste insleme: aveva praso ua 


ospressione di ‘angoscia all'udir pronun- 


ziara {l nome del colonnello Rolend a 


reconntaca i diversi incidenti dell'arrivo 


ni caffà Portoni da' pretegi maschetteri 


di Luigi XIV; il maggiore rimasa duy- 


‘que gorpreso alia dvimanda della Aoraia, 


che creda pazza, tanto parevagii strana 
ta fisonomia e l'agilazione di let; ap» 


però, stringondosi nelle spalle, le disse: 


«Vi pare!... [o non poss? occuparmi dal 
vostro bambino, Fermatavi qua,» 

‘ E feca grialche passo innikuzi per tra 
wersare la -folla è andare A raggiungere 
i suoi freielli d'arme, allontanandogi 
così dalle signore Deimare è Bourgueil, 
troppo fuor di sà dal dolore per badare 
a quanto avere nogo fra il maggiore 
Meurizio e la forala. Ma quest'ultima, 
correndo dietro all'offiolalo, lo raggiunse, 
e, attagcandosi al idi Lui braccio, con voce 
ansante e con Accesnto italiano gli diese: 
" Yagliono ammagzarlo . ., tenstemi il 
bawbino ,.,50.,.iv lo ilifendutò. , 

E quella donna energica e appasslo 
peli, non polmulo ragistera alfa vinfenza 


puéal' 4° 


pre ture 


ctrati da qualclho minna, 


IL FRIULI 
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“ CRINACA. CIT CITTADINA 


È ‘e cel ai aecduel. L nodi 


quaritala abita fu dp so sisi. non dì, io Vega ono. Invitati all'Assginhlan ge- 


cer Savarali: cabrato-ordinaris-{ixt, 8. e-Bxia Ig. Sight 


“ekbto:0 28 doi Regolanigato) nella” "BRR 
“Tdi solerte, Via dalla. Eouta;*il iglorho |f 
‘di Veretdì 28 corr. alle 810” 8° pori. per 

‘bird ttero e deciflore srl - “serbe orditio 
| giuda 


I Uémanicazioni delli Presidenza; ' 
@, Discussione ed Approvazione. del 
Resoconto rel 1889. 


Societa èperala gUarrale, 


Auttatr deseita por mancanza di'nu- 


mer legalo dei votanti la' oplivooazione: 


di jesi per l'elezione di $ sonaiglieri 
Al coinpletamonto della rappfesantonza 
aociala pece l'uzino în':gorso, viene. atabi- 
lita nel giorno #0 inarzo Tn iconda 


‘votazione nat locali del Fontro Na- 1 


alonate avvertendo alia le imme al 
ajitiranno alte A art. n bi ‘ehiudersmmo” 
nile: 4 pon di detto ‘gioriio. 

‘A norma dello Statuto l'elezione sarà 


valida: qualunque frase per GUBGra - «il. 
nmitero ‘del’ votanti. 

Udine. 4 inarzo, cy 

Ln Cummissione. di Serutinio < 
| Cestano della carica i Consiglitri; 


‘ Fleibani Giviaappe ‘calzblaiò, “Cussio 


Antonia tipografo, Sambneo Michele | 


agente, de Belgradò co, Oraztà " impie» 
galu, Mattioni Vicanzo ‘pitture; Gam. 
bierazi Giuvanni libraio, Alessia Luigi 


lappezziere,  Bardisog Lulgi. rigionere 


| Rimangono ma carica f conaiglieri 
"Panini Angelo capomastro Zilli Giu 


.aéppe. pittore, Towezzoli Carlo .velluitaio 


Fusari Francesco tintore, Daranco! Vi. 
gillo faleguame, Tiziani - Vittorio pre» 
oe, Pitiara Francesco fabbro, Buiser” 
Gustavo. vellutaio, Gennari .Giaeanni 
regionera, Sponghia Luigi 4ipografo, 
Nigris Giuseppe calzolgio, Romano dott. 


Giuv. Batt, velevinario, Sorosoppî Panta i 


cappailzio, Tubelli Giuseppa sarte, Goa. 
sottini Angelo ipserviente, i 


wa de 
Alcuni - elettori ‘ol mandano per la 


‘pubblicazione la: ‘seguente: ligta 1 


Belgrado co, Orazio impiegato . 
Bardusco Luigi ragioniere. 
Brusconi Autoalo -fategname 
De Lorenzi Criacomo ottico: 
Fabbruzzi Luigi ricavitore 
Galinsai Giovanni muratora 
Hambiarasi Gioranni libraio 

- «Bambuso MUohiele, agente 

. Banti Nicolò oretice 


Urnce Resa ‘Itala, Sotto 
Comitato di Sezione di Uttine, 
corda ai soci oche dotani domenica 40 


gorrénia alla 1 pom. presso la sale di 
‘“|'aoherma in via'‘della posta avrà luogo 
l'atvusie asaembleg dei soci ‘per delibe-. 
delle sue emozioni, continuò a. balbettare- 
son aria smarrita alcuna ‘parole. iu ità=’ 
liuno; quindi innueandole la voce, mise 
cun grido soffvcato, Maurizio santi sirio: 





gersi. it braegio. come da una, morsi, e 
gi volse indietro abbastanz8” in tempo 


pes Bostenere la finraia che, perdendo. 
l'uso de' asuRÌ, cadeva al anolo Il mag h‘ 
giore era winano, e quella infalice avieli: 
degli fia deppvinsipio fatto pietù, Hou 
vole abbaudonaria in eveì trista cirod=. 


stanza, Lo folla essendosi diredata al. 
quanto, egli richiasa l’agsistanze di sluune 
partono compassionavoli coma lui, e, gal 
loro aigto, cercò un fuogo in gui racar 
soccorso Alla fioraia.. 


DL 


Menlro il maggi ora ai peandeva tanta 
cura della fiurmia, la folle de' curiosi 


radunati sul buetigue, cominorando a. 
‘“sonogosre che |'esito. del travestimento 


degli ufficiali dell'Impero poteva avare 


tragiche consuguenze, raddoppiata - la: 


qurioatiià, agpialtava che costoro agcia- 
sero dal caffà Tortoni, dove erano eu- 


. Le riguore Ielmare e. Hourgaell, 
dominando il primo lmpeto d'angoscia, 
greto riustite a celare in parta ii loro 
inrba mento gi rispettivi mariti, d'al- 
trande poso svrpresi ili veder lo donne 


‘|. riforno: col seguente ‘itanorario + 





gi ri, 


: fara: “dij 


“Qialia,. 





«mandato al. 





nd A L'A LI _ de 


rare sugli” dgomanti” “dl cui l'avviso 
pubblica tdid: clod :: 
IR Comifijoazione bla Progidenza, 


,® Appro «loudì “d6i Consuntivo ® 
Rifoagnt] orale A hi 


RSA ei ve mon 







Argento telona 
bri. Sp ponenti il Sotto-Comilato, 


" 


ha Yotbeo Ciub fhilas, La dire» 
“Tetigne” has sughilio per Je sferte ui di 


Pasqua una gita. pociale a-Kiegenfurt.]. 


" Gattozia } he clovra eflettadiman’ia vin] 


termine dl £ giorni fra T'andete ed "iN 
“Udine, | 
‘Cividale; Caporelo, - Piitacl,, “Marvia 
 Viltacco, Klagenfurt: (00 G.00, i 

Alagenfuari,. Vitlacco,. Tar nia, Zon 
lebba, Udine: i 
La pectanza:ò fissata pel giorno! di 
sabato Db aprile 1590 alla oce.-D. pui 
I ghianti pernotteriono a Plfseh 
Turvis a seconda della condizione ou 
‘atrade, 

sb sodi, bha: , Vorrannà” prendar, parle 1° de 
questi gita sono invitati ad isariversi, 
entro rartooledi due ‘aprile alla! au 
cpretatia.. del Veloce... Cab. il apale, |. 
pravvodera il permesso. ‘porgonale; da 
questa IL. - Dogana per. il libere pas: 
saggin ai Confina. .. dii; 

Cnpitanerà | a: gita il mdegtro signor, 
Biusepps - Bgger. he ha :90PRRO! NZA. 
della, strucla da percorrere. .;: . 

AI la edo, del: Veloog. Glu, "dia BI. 
potreuna Ere. dubti. egli. sierizini 
canale. distanze a, suli Panaro. . 4 

Udine 28 manzo. d860. 1. 

La Diresiane. cu 


‘Bye R'iritoliconi ui Paternò! 
“cLi dustra iltstipha coricittidiza Baer 
mid Pantelebni, ‘cha vin ha gpuiri 


diede ‘qui provò dello nltetto sud ai be: 


‘nefica” iatHuzione' dittalinà; trovasi Ora 
‘à Palarmo ove ha slisgilato vera! i ey» 

tiidinenio, davanit ‘ctoibi' pubbtid, della” 
prima rappresentazione della” Giobonda' 


‘al Polttéama Garibaldi T'giornali pub 


blicano <il ritratto. ‘doll eginia” “Arbista B 
ne parlano con ‘gentràlà. Agoibitazione. 


n Allo, Abbiamo ricevuto, ili ae. 
tonde» numero della Cronaow bimestrale, 
della Sogietà Alpina friulana, ;che con, 


attività ed altri acrifti relativi... | 
det dle inza] co Want: Pare ‘che. 


‘quindi che la gità di domini a: Vat/non. 
nbbin ad éssera diatorbata, come ay ven na 
‘nelle. prrsate Domeniche, : 
E cvsl anale: percacovntentara l'a. 
evegio sior = Poldo --che.è ‘smanioso di. 


‘f.servire appumtiao tutti quegli avventori 


che sogliono: fare una fertautiva al avo. 
roaffè-e gustare.Ditrechè l'eccellarile moka. 
la: birra pd i! diquore; npo' di musica 
che ‘com: sanno, è. suonata dalla fanei, 
davulleriaaul: piazzale : dil 
Chinvrig dalle 3 alle -6 pomeriggio in 
ogniDomanica'a-tntto il prossinid aprile, 


7 n. . I ; 
‘ellarmate‘al' pensiero di micidiali duglii 
8 pol” a lta'finò, il Houtguell; ‘ricevendo 
ogni gioenò in cdaa ‘sua'il sglornngllo 
Roland; "poteva apiegàrei facilmente lè 
apprensioni della maglie pel déetnnas 
amico Laonds, a -rassianvaria, le didee': 
“o sono endato foras iopp{pltre ne "mio 
iriaci progeritimenti pel nastro amico, cara"! 
Quel Losa Wulito di: 
dono, vn terribile apadacaino : ma biao- 
gio anche convenire: che .il cotonubilo 
è la stessa inirepidezza; a,. Como- smili» 
tare, .deva -saper maveggiare benissimo | 
Ja spada, 0 no 
— Par disgrazia, non è AQ00pra: cosi, 
"ripresa il Delmare., Ha: .inteao dire 
che soldati tervibili sul. oumpo di bat: 
fuglià, non sapevano: po] -:batterai: ino 


daollo maglio di me. Nà.cid d.dir poca; | 


conosgiuta la mia avversione perle.armi 
da fuoco, « aggiuoza. gl ridendo Ron, 
Ttiamenta.» . . 
: — Mi diapiase di-non aver rai do: 
‘sglonnello: se. QUA: ion” 
sohernidore, a ripreso di ‘Bovegueil.» n 
Speriamo di ri. spetti; ° 
E volgendosi alla: imoglia;. la. dallo, 
«cal capo sempre haeso, non pronunziava 
parola e tremava coma uno faglia :.5 Ma 
via, nara Giulia, non tremate tanto... 
per varità la vostra debolezza... ha. 
della fanciuliagginet... Non abbiam fatto 


EL ATEO = "Lr N — 


che gli spidttà, | 


lato varrà” ‘epafzalia Patati 


i tempo vaglia fivarirci ed è probabile: È 












r=--—.- er quem: —- 


Biagio sibitiane. “Ecco IL oro: 
gramme dei pezzi tnusicali che verranno 
erogul “Moi sl sila ‘ebrit, dalle 
fore 12 e metzo alla , batmertd ane, in 


° | Piazzi. Vistarto man te8” "dali ‘Banda 


Selle ts di: 
tispetiti 3 conto 
cpragsine'$ 


3 n) 


Vel #98 Pa itato È 
It. 
1, "Havaiay:. “ibi na si N; N. 
3. Scond, avià-è duetto Luc. 


DL tree 1 SAGERINI " "Donizetti. 


‘ Valizet -.. vggaro. 
Vi Ri embrenene Mignois. Thames. 
nb Mergia :aolenie e coro 
verba” Regtoa dt” IT gtginark, 
È, Follia. rbadh. 
: Î sli "i Toh st SEN Hi 

‘ Sinifano 


inativo, Per 
Udine fdffe*hd popo è giunto io 
atallo a Robin Adalr biju oseure con 
‘ Blolla;,&lto:musi, 6h: anni:7- defivato ila 
SonAdence:--a-:Biug. nato in-Sbghiltera 
{ Nurfoik].ova ripoftò numertise pre» 
niazioni allo espobizioni se-corde; è per 
-BBila e- tiro -trotbatore, «cdersettinda ca- 
rdegoria, {Lu :25, baasa;di motto )}4Appar- 
biene-.alla razza Huelneg site 
» La stagione: di. monta si iggmple coì 
28 giugno, cda 0 oral 


"i 
221 


‘Tekitg' seine “Questa. Bara, 
“118 ‘ro 8 prentaeti pelati Fapprogen: 
‘Ugziohia della”Mighon: sorta. d'onore 
del distinta urtista sigridi. "Nicola 
Millati tto" sl'fuod sonipre d così: ma- 
*nicita nità appa tei a 
corso della stagione, E ‘aosti dhe il 
plico‘ olii pg mani puri "sta bora 


“ Foridate” ai” iv pa 8 eliagio 


li li sil 

cino 
‘prchostta ia 
‘Stiehionbt, det 


A generule Sohiesta; odo" 


‘Reconida ‘pirto. | dell 
Maceio Biz st. 
-. 11 ui «i ” il. 


tir af MO Ati;* 


sita: Ca 
: «tichl 4° 

E doma" era” ‘nltitaa a >bappiobonta 
zione di questa fortunata !Affgalon e 
fin della inco ‘indio fartatitte Stagione 
‘ste ide: per ‘Fogirhghite dilla se- 
'fata'd'ondito dell'Asimin'attnibvivantante 
“aleuàrina: Bidnok Parbdait rina pruta- 
gunista davvero ammirabile”#'olie su- 
‘'sértiile tibi voyisdtr: simpitié Sarebbe 
<davverd ha: ‘fariciullaggine che vitoi ci 
Prestriastano ‘n quélte! litugho 'arerna 


n 1a] li 
(tiene parecchie ugtizià intorno aula gua “stitiptiaze d ritonle Heclaies' che ai 


“ani! dotiatietdi'brande» inerti come 
‘ fufattr è*k4! sipenditirà Pafboni, corte 
mite nbp'' piocibno nvi!! dbbiamo 
da dl'inmancio délla “tai sardta' d'a- 
“nore a slamo-certi che ‘portta.: dixtinta 
artiata serà un' trionfo, 
= Dopa AL pr etto‘ dell'opera la se- 
‘ratente ‘aseguirà:* xt! A soft atalio 

FL crt ‘La Parfalta"* ina 

i Poimjjo® de fpalttor” prato COR 
‘icconpegunmenti a ‘pigna ‘drbbesira, 
mubséantilel’logvi*imatàstro’ N 'ielaga, 


bili 
' tt . 


Quuaviazimo ‘per Udide,)*' calate 
to dito ETRE div ppeziSFh3 ati 
“ Bonpenslono, di. irattative. 


| L'amminiatrazione del Teatro. Minerva 


«han, avendo. potuto, raggiuligore il nu- 





ehe:aemplici congétinve | .u-gabettiamo 
chela: -disgrazio ala ‘atcadate iper af- 
fliggerci abbiam sempre tempo; 
iii —_ «uafesso le umia, debolezza... me 
ufisdue'la, #«mormarò.ila i povéra: donna 
fncendori:grabdissiona vigletza-peo: arti. 
enlat queste: parolez;:un dello :shina 
igue sia chi:ba darsocopmbare; 8 sàmpre 
un fstto deplorabiliagimo, «ini 
-i.À E pensare; sogriupesla-Daim ro 
cul voce alterata, e ‘pensate (che fami. 
glia, adesso felioi, domani forse saranno 
n6l pignto È 
nt 0h tu. ‘oi, mig” “povera ARS, 
a trtapote* student ii 'Délmare, + 
‘nùn 861° nisntà più cofaggivàa ‘ “della sÌ- 
‘nota; ‘anzi kai menù ‘oraggio "di lel: 
‘ polohà finalatenta tu tail. Conaici, il g0- 
“lonnellò Rilarid, è tiittavia” 1a° ud vago 
0... » Via, 
guarda Îl nostro Adalberto ; doma quel 
| Bove ragazzo l'è ra itrietilo nel ve. 
'Abeti dosi "Ihjuieta 7 Mal ebbi i duelli è 
gli apadaccini | "Pigdgon ‘piopriò che ci 
“alare fonia ‘Anzi, arclpazai per. andare 
all ucoldersi ‘del fr lora ty Non” è vera, 
‘“sigioî 'Borrgueil'É * n 
— Senza’ dubbio, a digibioo, l'abiaeo dei 
duello è deplgtabile; tuttavia vi sona 
cccagioni,,. in cui, por verità... 
rin a. i Continaza). 


ver Lon mi 


IL FRIULI 





mero degli L cnel vpeviati che. evasi 


presunto, a. mancatnie il soncorsé della 

Bagiatà, Pubblici Apattacoli, ho svapego 
rogni, favtatira, per Logeta' Carmen: che 
; ‘ golavani ‘dare lr detto Todlira 


È.) Carità. Per îaxlogina, «obo her pere 

È fiuto le 2 Hiro, FE sà, - STA Lil 
Da (si ct lnofile Li, 2 
. 7 rentaa viisiintuatae fen 1) 
di Reumatlena rE Viofiuénza, 
‘| Per tutto quel Fenéfa eòel nniieròto 
sh moltiforma di affezioni che vanno 
s° spatto il aoms di reumatiche, Bi è orednto 
ii già che fossero tulle prodotte dagli 
‘agenti ordinari fisici, chimici 6 di- 
cipamioi dell'aria ‘lie st rekpira 0 dalla 
‘. «$erta' dove- gi:: abita Questi agenti, 
-. varsaimente ad eccorionalmemia modi@. 
sati, potrebbero dara. ‘origine, a Latta 
a grandere idiveren serie .di-allerazioni. 
.2.8 fenomeni rsumatioi.' Alovni vi oredono. 
“.. tutdora, ma ormai la niaggior parte 
“ dei medici el igionisti ammettono con 
‘ragione che le malattie reumatiche si 
debbano gonerulmente, nnzi iuito, ai 
c mioroygania) ogermi che nuotano nell'aria 
osi brovano' ‘gi sell'orkganieino e ne 

ce ‘infettanio gli: orgàni dd omori vitali. 
“Win ‘prova ‘mabifosta l'abbiamo tpstò 
(aL avuta nell'spidomia dell'Influesza. Al- 
‘ra prova, pure, chiara, e più generale la 
2 danno i rimedi “dali 7 Der combattere e 
‘affezioni r-umatiche. Ma il più bello © 
gi * aplendido esempio ti cura efficace è 
#7 s.cerva conico i fatti di reumatiszio oroni» 
‘ho ed artritide, contro i postumi lasciati 


"dall afluonaa, contro la acrofola, l'arpeta . 


e sla sijllide e loro manifestazioni, L'abbia. 
‘iso nello Sciroppo depucativo di Puri- 
i grina Composto del Dutt. G, Mazzotini 
ii Roma, Questo rimedio, preso pagonida 

:5 ta presocizioni dell'Autore, è meglio di 
‘ Apalalaa altro mezzo del ragno minerale 
seura 6 guarisce futte le suddele altera. 
“zioni, 

| È i Deposito unico In Udine presso Li larma- 

| gia di G, CONMESSATTI — Venazle, far- 
‘ inacia BOTNER, lla Croce di Mella, far- 

- quacia Reale ZAMPIRONI — Belluno, [srmacia 
RORCELLINI — ‘Trieste, farmacia PREN- 

2" DINI, farmatia PRRONITI. : 





La , Osservazioni motospalagiohe 
-* Btazione di Udina — R. Iebitnto, Tecnico 
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{empoli ras dei ° 


i Temperstura minna all'uperti — (tt 


im DEI PRIVATI 


‘Agodigi toguit. Wu foglio perlo.. 
“* dico della È. Prefettura N. 79, contiene: 





‘= Î'easttoria condorziale di Forde. 
sone fa note che nel mercoledi 16-a- 
prile presso la Pretura di Pordenone 
gi procederà. alla vendi d'immobile 
it Gomana -cansuario di Porgia «ed iù 
i i adio a ditta debitrica varao l'esattore, 
î —- Vunne ‘provisoriamente  aggiudi- 
: gato Il tavoro di costruzione di ua 
i: Ponte & travata metalliche sulla roggia 
# in Cavaliceo, per L.1046, 
H-termina utile per prolarra lo - of- 


‘! ferta di ribasso non inferiori al vento- x 


ti i simo, soade lil aprile pv. 
— Nol 12 aprilo p, v. presso questa 
‘Prefettura sì addiverrà allo jacanto per 
ila appalto "Hel lavori di manutenzione 
“della; Strada “Nazionale . N. $ trono 
1%, dall'iicsatro c0n la Provinciale detta 
: Moeatsa d'Italia presso it ponte del 
i Coaeatto per Diguano, S. Daniele è 
+ Osoppo all'incontro della Nazionale N:2, 
è tronco 1, detta Pontebbana presso la 
; Cana Melchior, in.base all' suono ca- 
‘none, soggello £ ribaesò, di ‘lire 
i iaz4n, OD, pel periodo da 1. luglio ‘1890 
{9-50 -giogno 1895, 


i GIRO PEL MONDO 


Un matrimonto originale, 








- Di questi giorni si 4 celebrato. un. 


matrimonio ia cui peripezio meritano di 


n 


ecoltare ik, Fantesla. stan Pomson du Tore 


rei! ò d'un Lablohia. 


Li figlia di un iridoo fabbricenta del 
Mardia,: «sl'era Aillamenta innataorata di 


ua lntictà iffiolale degli dpabia, d'ori. 
gine mussalmana,:. -..- 

‘P porthè la iigaia ‘iffnaditeva di 
moftre se ndn' la voptelevano il ‘suo 
spéhle cd andaya gridibdo giorno e notte 
lu olission fedze! 0 fufa marta, 0 mo. 


nda, | ‘pardriti acconsettirone: al matri. 


mibalo; alla condizione parò che i dua 
sposi avrebbaro ricevuta la benedizione 
religiona. 

L'uffiviale non si “oppose sl pio desi - 
desio, me il. curato della parrocchia 
invece diohi che giammai avrebbe bene. 
detta loulone d'una orisiiana con un 


| musanimano : a il fidanzato rinneghs- 


rebba 1) profeta, cd altrimenti niente 
benedizione, 6 per conseguenza, niente 
matrimonio, 

‘Lo apahie disse che egli non potara 
rintegare la fede de'stol padri, e gli 
sposi si irovarono nella crudele  posi- 
zlona di vadertai saparati, ahime! per 
sempre, ususa Maometto, 

Ma le grida se le gosenti lacrime 
della ragazet ottanero ancore uva volta 
il loro effetto, ed il fiero genitore si 
piagò a permetterò il matrimonio, purchè 


‘fosse bonédetta/ non più ‘da un prete 


cettoligo, apostolico romano, ma ‘fosse 
pure da un sacerdote di qualungue 
confessione, “ 

Un culto d l'altro, per quel iuon 
unmo ara lo stesso, 


Allora la coppia, quasi felica, ai 


feco da on ministro protestante, vhe. 


rispose : 

-— Io non comando che il turco si 
faccia cristiano, ma voglio che i figli 
divengano calvinisti, 

Questa condizione conveniva al fidan- 
zio, ma non, già elle famiglia della 


fidanzata, e quindi gli sposi erranti 


si misera alla ricerca di an altro mi- 
nistro di Dio, 

Avevano pansato di rivolgersi al 
rabbino, confidando nelia tolleranza 
dalla fede israalitica, ma uno serupolo 
tirco impedì allo spabis di entrare in 
Una sinagoga. 

— Io non veda più cha una soluzione 


‘gridò allora il padre della sposa, di- 


speralo, maritatevi alla muagulmana è 
Macinetto vi protegga, 
Iriegraziatamente A Parigi noù vi 
ha nessuna moschea, a soltanio l'am. 
basciata turca possiada il auo mufti 
per le cerimonie di rito, 
L'ambasciatora acconsenti: colla mi- 
Glior graziz del mendo a che il ma- 


irimonio fospa celebiato nelle*sua cass, | 


e sposi, parenti ed Amici s'erano ab- 


handonati alla più pazza gioia, ‘allor- 


quando ecco sorgere ion nuova difti» 
coltà: il fidanzato ara vfficiala francese 


è quindi a0n poteva Bposargi legalmente 


in un'ninbasciate estera. 

Bisognuva quindi trovars un ‘ocale 
nentro per la eerimouia. 

AI padra della fidenzata vevns ob'al» 
ter idea: chiedere al sindaco il per- 


. nesso di colebrara il matrimonio. mua-. 
erimano in una sula del Muoiciplo, 


Îl sindaco necordò il suo consenso, è 
dopo aver sposati civilmente i due giova- 
ni, egli si disponeva di lasciare Îl sua seg: 
gioni mufti, quando l'aggiunto ‘gli feca 


,nagervare che egli oltrepaesava i suoi 


‘poteri, e poteva venir destituito, 
CR più fooîla immaginare che iesori 


‘i verecla: rabbia degli sposi a della fa 


miglia nol trovarsi oosì, in istrada, è 
per. di più un prate conaeu a no sulla 
braccia, 

A questo mondo esistono però an- 
cora degli uvmini di genio, ed uno di 
questi si trovava tra gli invitati, 

Egli menda gli sposi coi mufiie coi 
parenti a fare vun passaggiata in car- 
rozza al Bosco di Borlogne è nel frat 
tampo affitta una sala di ca? cheniani . 
la fa addobbara alla bell'e maglio ad 
uso tenipio... nuiverpale, a colà j due 
poreri sposi ricevettero finalmante ia 
banedizione religiosa, * 

Il mufti non sa eucora in qual pro- 
fan» Inogo egli compì il ano ministeriv, 
0 Maometto si dimenticò d'inviare uno 


.dei suoi angeli per vendicare il gucci- 


lagio, 


tam. a He Lonl, 2524 — 


DI 
Earn 


Una donna che nogida HI niaelto R_ c0Îpt 
dI zovodlo. 
A Boston venite arrestato une donna 


‘Stalinna, derta: Maeld Dondéro,. imputata | 


di uraricldia, - pei sver idglso bratal- 
menta a: colpi 
merito, Atige è: ‘Diivdero, cui 


Uan particolare faconpriochanté” di ; 
"slands, almeno; glie informitzioni dalle “|: 
Polizia «si il Seguonte :. la- ‘donna non | 
salo, sofpendo:if' marito con una schrpello 


lo geltò a terra indonagio, ma seguità a 
percuoterlo ‘anehe-dopo, quando egli ara 
impotente & difendersi, sa gomiviva, 
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Banco di Napoli f-- — Interessi gu sotivo 
paslona Rendita 4, e titoli garantiti dallo int 
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- BE Tutti possond 


concorrere all'acquisto . 
DELLO 
OBBLIGAZIONI 
dell’ unico Prestito: assicurato 
CON 


Prima ed unica ipoleca 


sopra lavori garantiti 
nALLO STATO 


sr a 


(Vedere deltuofi in quaria pagina) 


RSI LL ERE 
CARTOLERIE 


MARCO BARDUSCO 
-_  DDINE 


Tia Mercatoracehio e vis Cavour n, dd. 
"ore sie __ 


L Risana, fogli 409 Carte quedratta 
bietca rigute commerciala 

l'dalta Li id. con intertatura a 
alampa >» 

1000 Enveloppes commerciali giup- 
pUmleni » 4.60 

1000 detti con intestazione a stampa » T. 
Leltere di porio per l' fotorno e per l'e- 

stars, — Dichiaraxioni doganali. — Chiazioni 

per biglicito, 


EG 


. di” egcoolì il propelo: | 


. Pelle trattative rivolgarsi all'ufficio 





[Oggi28 tar | 


_ PRESSO TUTIE LE 


° dedi, Budobrsall. 8 Corrispoaibat 
| DELLA: È, 


CAO NAZIONALE ITALA — 
‘allo ora A palm: 
Si CHIUDE 
la vendita della DbbHigazioni del 
- Rrastfio. 
BEVI LACQUA LA.  MASA 


e ni 






















Domani d9 continterà ia ven: 
dita sulatnante presao i gioni 
Banchiari 0 Cambio Valute del 


‘Ragno a presso | Sie. Fratelli. 
CASARETPO, di Francesco in Ge- 
nova; e il Sig: OTTO PFEDP., 


PER ia Milano, 

Scelleoitaro le domande perolià 
limitato è i} numero delle Obbli- 
gazioni disponibili, 


Non hisogua diaenti 
‘dure che il denarà shorsuto: per 
l'acquisto di Obbligazioni uon si 
può perdere mai, perchè tutte ins. 
digtintamente le Obbligazioni che 
cRompongono |l Prestito devono 
venir Premfate o vimborsgta, 


- Costo delle Obbligazioni 
. Lire 12.50 cadauna. 


‘Una Dbblig. può vino, L. 400.000 





Dus , possont a n 700.000 
MO n v non 900. 000 
Quat, “RA on 200.008 


Cinquen . n» n 1,460.000 
°° Programma gratis. 


, 
D' affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
gorittoto ed anche di magazzino, altuato 


in via. della Prefatturu, piazzetta Va- 
leutinia, 


- del nostro giornale. 


Interessi famigliari 


Ji sottoscritto al pregia d'avvertire ‘la nu» 
Meran 4aua Clientela di aver astopre  forvito 
il proprio MAGAZZINO di 


MACCHINE DA CUCIRE 


dui più rivomati uHimi modelli, con Officina 
apeciala. — rozzi conyenlonti — 
Aglu 8 perri di cambio, 


n° dL 


Macchina Americana 


per osn ta biancheria. 


Agsorlimonto 
Lampade a petrolio 
METEORA - LAMPO PATENTE SOLARE 
— Lucignoli è iubi, 
Neposila -< i 
Concimi artificiali. 
della priupa è presainta fabbrica G. SARDI 
C. di Venezià... 
Deposito. : 7 
Materiali da Fabbrica 


sirene 


‘Ordinazioni divettamente & 
Qiuaeppe Baldan 


L'dine-Piuzza del Duoro 
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Offelleria.vendita 


il DIVISA TIE. 








rando ritirarsi dal com» 
mercio, per raggiuogere 


E propri gl alla Capi 


tale, offi‘c la cessione 
della sua amica e ritto» 
mata ollellesia a prezzi 
di tutto convenienza. 

A togliere ogni eqali- 
voco, garantisco ai con- 
correnti che ii negozio, 
benissimo avviato, «dà, 
anche mel minimo, un'izn- 
trotto assai lusinghiero, 

Per tratiativo rivol. 
gersi divetlamento al sot- 
toscritio in Cividale del 


Friuli. 
GIROLAMO TOFFALONI 
offelliere, — 


‘31 sottoscerilto destde- | 





| A_V.RADDO 


dum port Villalta= ana Magi 


’ di 





5 vendita Essenza d’ cado” LI : 


‘cet di: ;puro Vino. 


|Vai assofititi. d' ogni privenbnzà i ; UE 


sa RAPPRESENTANTE 


di Mialaza 


Porta mi Allesote: 00 


CAVVISO.' 








S, Giacomo; 4 agendo ri riti ato di 
rettamente ‘dalla 

una grossa’ partita ‘di ‘ ‘Bac 
Cospettoni; “Aringhée del tutto 
nuove di prima qualità, 
dar. stogo &. 


| decisa*di venderlo al’ di per. 
cento al disotto dei pre ezzi che 
vengono segnati dalle prima- 


deposito Sardelle vere ‘Rovigno 


tenza. 


ui 
È ui 
im. 


A_Ellero 6 C, 


presso lo Spaoelo speciale” Tnbaachi 
l'iazza Vittorio Emannelé:: 
UDIN Mm. 


"gdo o 





siamo riusoiti a fabbricare une Pompa 
a leva a.tra getti, por viti alta Gibanso, 
sostrituita tutte in rame, e: denominata 
friulana. Essa venne già de veri nostri 


‘di quelle tiuora poste iu spmiardio, 
‘perchè oltra ad essere. nolidissima 8 
difficllo a guastarei uniece die; sapitali 
qualità : d'assera facile ai maneggio 8 
di poco costo, o 
Tnli macchinelte vengono acnbegnate 
dietro prova ed acoursto esame e ni 
trovano in van dita enoluziva merita presso 
f soltosaritti 

SI assumono pura’ ipeyagioni e rido. 
‘zioni ‘di 'qualunijàe' Mudibinotta di tala 
guisa, 

E deposito essendo fornito al com. 
pieto, si può dar DOFsO imuiediato & 
qualutigue riohiaste, 

580 lugingano i: sottoseritti de i Vi 
ticultori vorragno esaminara le dette 
Pompe e, riornoaciute la foro auperia» 
rità su qualsiasi altre, mon manche: 
ranno di favorire l’industria friulana. 

Udine, i marzo 1B90 

A ELLERO a 


Avviso 


La. sottoscritta avvisa 








la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego- 
zio mode da Piazza Vit- 
torio Emanuele N,:6 in 
Via Mercatovecchio N. 49, 
AWTILIA TRAVANI 





Por le festa pun 


Foccaccie è Crubano 


Specialità di Filippò De 
Carli, Premiata fabbrica Bi- 
scottini.alla--vaniglia, Udine - 
Yia, Cavour N. 2, 


di Adolfo do Torre y. Hera n 


primaria: Casa. d' osprlezione 

di garantiti e. “genuini” Vini di 

|Spagna 0... ; 
Malaga e missiera — Kerbdi- 


e per 
det atto deposito, Tha 


rie case di Genova, ‘Fivorno - 
Venezia. Tiene anche; up forte: 


a prezzi da néòn temerè. "G0neO- 


Dapo vari séudi s ripeti prove a 


coramittenti riconosciuta per la thigliore . 


La ditta Dietro Valeptinuzzi ©. ci 
di Udine, negoziante iù è piazza | 





gt 20.01 ar Sai * > ‘, ; 2 © se + ai 182 de eee RE e a AE IS% 


iz _ n i ALFRIULI x dica i 





I  Leinserzioni dall'Estero: per ‘ Il Friuli si ricevono eselusivamente piresso l'Agenzia diana du Pubblicta” 
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ASSICURATO ne 
SOPRA TIVOLI GA RUNI lt MALLO STATO: RS E E a 
Me: ‘quello coùtratto della ‘dieltéssa Bevilacqua vedova La Mas: riordinato con Regio Davivia: o: Iuglio 1888, N Bea Serlé Î ten i pa La 


pt “fa vittù ‘di detto: Decreto la. Banca, Nazionale nei Reguo d' Kaito” verine. ‘aiitorizzata Gi mendaré in ‘Sicbalzione il riordinamento sotto lido 

* suo diretta amministrazione e responsabilità. ato. foglia iu Miaaaissonia fe iui ada 
AE CONsoguenza, dimé risulta «a» Polizza N. 2504 in ‘data 11 luglio. 18898,il' cui: preciso testi: è di sopiti ' ‘diascuna. Ohbligasione-viuova,;'» ) 
Lila. Manca Nazionale fecc nella Cassa. Depositi. e Prestiti, il deposito in tanti titoli id'debito dello tato, Chie è « unito: (ito: emersi cgar | 


satiti: dallo Stato; immottizzabili” e ‘potciò. irriducibili, ehe. vennero” cda 5 86, | Mitisticoi tel Toso risbtosciati: sufficienti siigarotirorilvi : 
Diner 8 DOMPIEEO, servizio del Pr me 9: essendo stutò accertatò bhé' in compibsso, questi titoli, rice. di soli; iuteresgi "puis ai ansie. 


LIRE 54,208.40/00 0 o 


: feti * ; ' : Ra 
La Gioè: 1 precisa sorama: che occorre, per ii nl paigattiento di tutte le Obbligazioni” che; ,Compangono. il. Prestito! I 


CARO "nd Questi i pultani arantitt dallo Stato devono-restatà; presso Ja. Regia Casi Depositi e Prestiti; vincolati: a favore deip passessori. delle | gue" i 
n 06 3 ; bll gaziani del Prestito Revileequa-La'Masa-findatanto che tutte iadistintamente Jo Gbbligazioni ‘che <compongono:il Pi ‘estito non siano. state. DIRRURIA, 
i a Di cmbprs sale. é regolar monte pagate, Ma tiil'inoilo resta girantito che ogut Obbliguzione. deve: n prsmtoo Vene STPMORSAER 


1Rp9 fino BILLI Fa cu «Premi assegnati di! questo: ‘prestito sono” da: Lird ag rt n saio a zia 


i ge do - ui 00. dd @ ds Qui + 250.000 .— 250.000: 200,090, 800,000 — P00 o nua. MI 
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| n n: Din 5o Bini cp e LIS "li cai } a rt da IRE I Ù ina una i 
mR {ire 34,208:100 Lire. E 


13! so al attira toa TR ee Pla REA albebecar i eridtissa chalt oi La 
“din i rimbotsi. ì PR RR Neo iva i ali lorso 45 i cai 


boe 


tra atti Î Premi sono o esigibi presso la « BANCA VAZIONALIE NEL REGNO" D'ITALIA pui Sit it puretMi  aneedl giai e life n i 


a , Nelle e. Qantiro Esirazioni. che avranno! cabiso nel MOFRRETORI, snnò.. di tn Di et vitae dn 
.31'Marzo, ‘30° “Giugno, 30° Bettenibie, dI, Dicembre, cir ssa si “ da AL tali aes sp 


tuto occale cani si bared Fo sisetadt il 


Fe IE a na Pm TR FS CR GR RD RR e RT di QUO ride ina 


si n 


abb 3A b 
0 rimbor sate.; a SIOE tatatao ip tt orli edacuti cla cata 
paint a_i ° i carat + AH 
IAtfR: A 
'’, ami) ABETE CPATRETERTE (07 
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Sborsato non st dia perdere. Mai. | rgagi SI Rie gl te HS ARIAL STIA io ea 
si pira Una ‘sola obbli azione può vincere: pag SE ‘odo il E SI en aaa i 
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Due: obbligazioni ‘p 'issono, vilieere L. 139 CAO. en inte 
i tre obbligazioni, possono vingere,... (La 950,000 fai lie RI AMB i... 


09 | CO È Ptr! sont. FT 
MT 5 | ‘Quattro obbligazioni possono vingere: «lu: 1,200, #00 . tin ca I Li 
liti 1, È i Ginque.obbligazioni possono vincere.L, i AGO000 i su 


i Mv) 
Te Obblignzioni ‘originali definitive + sono fitmate dal Regio Commissario. e, munite..del timbroi di riscontro Governativo. ci 


° Cagiane: . 2:50 ognuna.. 


conisorediio sempre | ‘alle Ist'azioni' 0 ‘devono fissoli itamente usi premiate! 6h il nea de I Pg e Toposiez ni 
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